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Fig. 1. Ecosistema domestico del progetto HABITAT, 
infografica realizzata da Giuseppe Mincolelli, 2016.
Infografica rappresentante le dinamiche di relazione 
presenti all’interno dell’ecosistema domestico Habitat.

I recenti dati diffusi dall’Organizzazione Mondiale della Sanità evidenziano 
un consistente aumento dell’età media della popolazione globale, 
evidenziando l’odierna necessità di azioni intersettoriali e investimenti 
pubblici, al fine di stabilire politiche e programmi operativi per migliorare 
l’assistenza medica, sociale e pubblica a servizio degli anziani in una 
prospettiva di assistenza a lungo termine. Da queste considerazioni nasce 
il progetto Habitat (Home Assistance Basata sull’Autonomia di Tutti), 
finanziato da fondi regionali POR-FESR e di durata biennale, iniziato ad 
aprile 2016 e conclusosi nel luglio 2018. Il progetto di ricerca ha riguardato 
il design e la sperimentazione di una piattaforma di oggetti smart per 
l’assistenza domestica alle persone anziane autosufficienti e non, ed 
il loro costante monitoraggio. I dispositivi che compongono il sistema, 
grazie all’Internet of Things, sono interoperabili, interconnessi e dotati di 
un’interfaccia naturale che cerca di non forzare l’anziano a comportamenti 
per lui inusuali o routine di difficile apprendimento. Gli smart objects di 
Habitat sono stati progettati e sperimentati da un team multidisciplinare 
che ha utilizzato metodologie di User Centered Design. La sperimentazione 
del progetto fuori dal Laboratorio con veri utenti, ha portato ad attestare un 
Technology Readiness Level di livello pari a 5.

Progetto Habitat 
Home assistance basata su internet 
of things per l’autonomia di tutti

Giuseppe Mincolelli | UNIFE
Michele Marchi | UNIFE
Gian Andrea Giacobone | UNIFE
Silvia Imbesi | UNIFE

Idee e obiettivi del progetto Habitat
Il report pubblicato dall’Organizzazione Mon-
diale della Sanità nel 2015, intitolato “healthy 
aging”, analizza il fenomeno dell’invecchia-
mento globale e le sue conseguenze. Il pro-
blema dell’assistenza domestica agli anziani 
interessa oggi sempre più persone e diventa 
quindi sempre più evidente la necessità di 
azioni intersettoriali e investimenti pubbli-
ci, al fine di stabilire politiche e programmi 
operativi per migliorare l’assistenza medica, 
sociale e pubblica agli anziani, in una pro-
spettiva di assistenza a lungo termine. La 
ricerca sulla disciplina del design, si occupa 
già da tempo di analisi e progettazione di 
Smart Objects legati al mondo dell’Internet 
Of Things, con implicazioni significative sul-
le tipologie di prodotto più tradizionali (Go-
odman et al., 2007). Gli Smart Objects sono 
strumenti efficaci per favorire l’incremento 
dell’adattabilità dell’ambiente domestico 
alle specifiche esigenze delle persone che lo 
abitano: essi sono in grado di rilevare le abi-

tudini dell’utente, e quindi personalizzare di conseguenza la propria 
funzione. In particolare, questo aspetto risulta di cruciale importanza 
se la progettazione si rivolge a categorie di utenti svantaggiate come 
ad esempio quella degli anziani (Clarkson et al., 2005). Gli Smart 
Object offrono la possibilità di mettere le tecnologie attualmente 
disponibili al servizio delle persone anziane, migliorando la loro qua-
lità della vita, prolungando la vita attiva e indipendente, e ritardando 
la necessità di assistenza personale o ospedalizzazione a causa del 
progressivo declino fisico e cognitivo (Mincolelli et al., 2018). Gli au-
tori fanno parte del gruppo di ricerca che ha preso parte al progetto 

user centered design

inclusive design

team multidisciplinare

smart objects

internet of things
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Habitat, progetto User Centered gestito da 
un team multidisciplinare, con lo scopo di 
progettare e testare un sistema domestico 
di Smart Objects per il monitoraggio e l’as-
sistenza all’anziano, in un’ottica di prolunga-
mento della prospettiva di vita indipendente. 
Il progetto si inserisce nel quadro dei pro-
getti finanziati dal bando POR-FESR 2014-
2020 Emilia Romagna. Obiettivo di Habitat 
è la progettazione e sperimentazione di un 
ecosistema domestico di oggetti muniti di 
interfaccia naturale, ma dotati di tecnologie 
avanzate e di Intelligenza Artificiale capace 
di aumentare l’autosufficienza e facilitare 
l’invecchiamento attivo di persone anziane. 
Questi oggetti, oltre ad assicurare un alto 
grado di usabilità, ergonomia e inclusio-
ne, consentiranno di effettuare una serie di 
analisi e monitoraggi a medio e lungo termi-
ne, funzionali alla valutazione della qualità 
dell’invecchiamento.

Stato dell’arte
L’età media della popolazione, in tutti i paesi 
del modo con picchi nei più sviluppati, sta su-
bendo un incremento significativo da diversi 
anni a questa parte (WHO, 2015): ad oggi è 
possibile fare previsioni sensate sull’anda-
mento di questo trend nel prossimo futuro 
e sulle implicazioni sociali, economiche e 
politiche che potrà avere. L’invecchiamento 
progressivo che sta interessando la popo-
lazione globale, ha creato un forte aumento 
della domanda di beni e servizi legati al mon-
do della sicurezza e della sanità: la continua 
crescita della spesa pubblica in materia di di-
sturbi cronici e la pressione a cui i fondi pub-
blici sono sottoposti, sono solamente alcune 
delle sfide che dovranno affrontare i siste-
mi di welfare di tutto il mondo nei prossimi 
anni. In particolare, si evidenzia l’importanza 
della ricerca indirizzata all’elaborazione di 
nuovi strumenti, servizi e strategie atti ad 
assicurare alle persone anziane una vita più 

lunga e di maggiore qualità. Risulta essere di 
grande importanza l’elaborazione di soluzio-
ni che favoriscano l’autosufficienza e l’indi-
pendenza degli anziani nei loro ambienti di 
vita abituali, abbassando i costi legati all’o-
spedalizzazione forzata senza compromet-
tere il livello di qualità della vita ed il grado 
di sicurezza della persona stessa. In questo 
particolare scenario, la tecnologia digitale e 
la disciplina del design vengono applicate in 
ambito biomedicale contribuendo all’appro-
fondimento del sapere in questo settore; in 
particolare, la comunità scientifica si inter-
roga su quale possa essere l’impatto delle 
tecnologie legate all’Internet of Things sul 
design indirizzato alle persone che necessi-
tano di assistenza quotidiana (Clarkson et al., 
2015), e su quali implicazioni e influenza avrà 
il design di Smart Objects legati all’IoT  sulla 
progettazione di prodotti appartenenti alle 
categorie più tradizionali. Gli Smart Objects 
sono una valida risorsa per incrementare 
l’adattabilità dell’ambiente domestico alle 
esigenze specifiche delle persone che lo abi-
tano, cercando di rendere possibile il sup-
porto medico H24 anywhere-anytime per le 
categorie più fragili e bisognose di supporto, 
proprio come gli anziani. Nello specifico, una 
delle funzioni chiave consentita dagli oggetti 
IoT è la capacità di rilevare le abitudini quoti-
diane dell’utente, e quindi mutare il proprio 
aspetto o funzionalità, in base ad una reazio-
ne autonoma e personalizzata sulla specifica 
persona.

Team multidisciplinare
La squadra che ha concepito e portato a ter-
mine il progetto Habitat era composta da 
gruppi di ricerca di diverse aree disciplinari 
e da aziende, tutti aventi sede nella Regione 
Emilia Romagna. 
In dettaglio, i partner erano i seguenti:
- TekneHub, Laboratorio del Tecnopolo 
dell’Università degli Studi di Ferrara, di cui 

Fig. 2. Processo 
metodologico seguito 
nel progetto HABITAT, 
infografica realizzata da 
Gian Andrea Giacobone, 
2018.

Fig. 3. Allestimento 
HABITAT presso 
Exposanità, fotografia 
di Giuseppe Mincolelli, 
2018. L’immagine 
ritrae due utenti 
nell’allestimento per la 
Fiera Exposanità che 
simula un ambiente 
domestico abitato da 
anziani autosufficienti.
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fanno parte gli autori. Nel progetto Habitat 
ha seguito il design di prodotto e interazione 
secondo metodologie di User Centered De-
sign, con particolare riferimento all’acces-
sibilità e all’inclusione sociale, a morfologia, 
ergonomia e usabilità del prodotto. 
Si è occupato della progettazione e realizza-
zione dei prototipi funzionanti degli Smart 
Objects di Habitat, e ha attestato il raggiun-
gimento del TRL5¹ dell’intero sistema pro-
gettato. Il gruppo di lavoro è stato coordinato 
dal Professor Giuseppe Mincolelli, professo-
re associato di Disegno Industriale afferente 
al Dipartimento di Architettura dell’Universi-
tà di Ferrara.
- CIRI-ICT, Centro Interdipartimentale di Ri-
cerca Industriale Tecnologie dell’Informa-
zione e della Comunicazione dell’Università 
degli Studi di Bologna. Partner leader del 
progetto, ha seguito la parte riguardante di 
piattaforme middleware e della comunica-
zione wireless;
- CIRI SDV, Centro Interdipartimentale di Ri-
cerca Industriale Scienze della Vita e Tecno-
logie per la Salute dell’Università degli Studi 
di Bologna. In Habitat si è occupato dello svi-
luppo di sistemi di supporto alle decisioni e di 
applicazioni di mobile health;
- ASC InSieme, Azienda Servizi per la Citta-
dinanza - Azienda speciale Interventi Sociali 
Valli del Reno, Lavino e Samoggia di Bologna. 
Si tratta di un ente pubblico per la gestione 
dei Servizi alla Persona dell’Unione Valli del 
Reno, Lavino e Samoggia; 
- Romagna Tech, della Rete Alta Tecnologia 
dell’Emilia Romagna con sede a Bologna. Si è 
occupata della comunicazione e dissemina-
zione del progetto.
A questi si sono affiancate le seguenti im-
prese:
- Midland s.r.l., Moncasale (RE), settore tele-
comunicazioni;
- Ergotek s.r.l., Budrio (BO), settore industria 
dell’arredamento;

- Uniset s.r.l., Lugo (RA), settore elettronica e 
telecomunicazioni;
- Wiman s.r.l., Bologna, settore informatica;
- U-watch, Faenza (RA), settore elettronica;
- mHeath Technologies s.r.l., Bologna, setto-
re mobile health.

Metodologia e sviluppo del progetto
L’obiettivo finale del progetto di ricerca è 
stata la creazione di un ecosistema dome-
stico che assiste l’utente in diversi momenti 
della giornata durante lo svolgimento delle 
attività quotidiane, abbassando le proba-
bilità dell’anziano di cadere piuttosto che di 
perdersi, e alzando quindi il livello di indipen-
denza, autostima e autosufficienza, incorag-
giando un invecchiamento sano e attivo. Per 
il raggiungimento di questa finalità, alcuni 
oggetti comuni nella vita di tutti i giorni sono 
stati riprogettati rendendoli Smart Objects 
capaci di scambiare dati e informazioni l’uno 
con l’altro, e di dare vita a spazi domestici as-
sistivi, così da migliorare la vita degli anziani 
nel loro ambiente abituale, permettendo una 
permanenza più lunga e soddisfacente. 
La piattaforma progettata in Habitat ha 
compreso i seguenti dispositivi:
- un “Quadro” composto da un’ampia cornice 
con all’interno un pannello ed uno schermo, 
che grazie all’Intelligenza Artificiale funge da 
interfaccia tra l’anziano e l’intero sistema;
- una “Poltrona” sensorizzata in grado di ri-
levare la posizione scorretta dell’utente, ed 
eventualmente notificare alcune informa-
zioni;
- una “Cintura” dotata di sensori inerziali per 
la raccolta di dati legati all’analisi del movi-
mento;
- un sistema di localizzazione composto 
da un oggetto “Wearable” ed un “Lettore” 
UHF-RFID, in grado di rilevare e restituire in 
tempo reale la posizione dell’utente all’inter-
no di un ambiente indoor. L’intera piattafor-
ma ha caratteristiche di riconfigurabilità e in-

teroperabilità ed è aperta ad eventuali nuovi 
Smart Objects, consentendo la scalabilità del 
sistema e la costante possibilità di modifiche 
dinamiche. L’obiettivo tecnico dichiarato nel 
bando di progetto, e raggiunto alla chiusura 
dello stesso, era il raggiungimento di un TRL 
di livello 5 (Technology Readiness Level) per 
tutti i prototipi degli Smart Object progettati, 
ovvero l’esecuzione con esito positivo di test 
di funzionalità, usabilità, ecc., non in labora-
torio ma in un ambiente simile a quello dove il 
dispositivo è usato dall’utente (Paolini et al., 
2017). 
Per la realizzazione della piattaforma di Ha-
bitat le attività sono state suddivise ed orga-
nizzate in 6 obiettivi realizzativi:
OR0: Coordinamento e gestione del progetto 
(partner responsabile CIRI-ICT) 
OR1: Requisiti, specifiche e scenari di appli-
cazione di Habitat (partner responsabile ASC 
Insieme)
OR2: Selezione ed ingegnerizzazione di sen-
sori e attuatori (partner responsabile CI-
RI-SDV)
OR3: Infrastruttura ICT per gli scenari HABI-
TAT (partner responsabile CIRI-ICT) 
OR4: Sperimentazione in ambienti assistivi e 
definizione TRL finale del dimostratore (par-
tner responsabile TekneHub)
OR5: Attività di diffusione e disseminazione 
dei risultati (partner responsabile Centuria). 
Come già anticipato, la metodologia seguita è 
stata quella dello User Centered Design (ISO, 
1999), in coerenza con l’obiettivo proget-
tuale di innalzamento dei livelli di usabilità, 
accessibilità ed inclusività, e con la necessità 
di conciliare il design guidato da ergonomia e 
fattori umani, con la fattibilità tecnologica e 
tecnica (Mincolelli, 2008). Gli utenti principali 
a cui si rivolge il progetto sono gli anziani au-
tosufficienti e non, che vivono nella propria 
abitazione senza assistenza o con un aiuto 
dai familiari o da care-givers professionali.  
Basandosi sulle necessità espresse da utenti 

e stakeholders è stato quindi articolato un 
sistema di bisogni, requisiti e aspettative 
che, affiancato alle caratteristiche tecniche 
determinate dalle invarianti tecnologiche, 
è diventato la base del brief di progetto del 
gruppo di lavoro (Mincolelli et al., 2018). A 
questo punto, per elaborare una strategia 
progettuale precisa per ogni oggetto parte 
dell’ecosistema domestico Habitat, è stato 
utilizzato lo strumento del Quality Function 
Deployment (QFD) (Franceschini, 2003) per 
la determinazione di requisiti e linee di pro-
getto più specifici per ogni smart object; 
per ogni dispositivo è stata realizzata una 
matrice QFD che ha messo in relazione i bi-
sogni gerarchizzati degli utenti, con le carat-
teristiche tecniche dell’ipotetico oggetto da 
progettare (Akao, 2004). L’output di questo 
procedimento è stato un brief più detta-
gliato, con obiettivi di progetto specifici e 
verificabili poi successivamente nella fase 
di testing dei prototipi.  Lo sviluppo dei pro-
totipi ha seguito il processo iterativo tipico 
dello User Centered Design, che ha previsto 
due intensi workshop di codesign in cui sono 
stati coinvolti gli stessi utenti che avevano 
partecipato alla parte iniziale legata all’ana-
lisi dei bisogni degli utenti. I prototipi sono 
stati condivisi, testati e ridisegnati in base ai 
feedback raccolti. 

Risultati
Il sistema di oggetti intelligenti realizzato nel 
progetto Habitat presenta un’interfaccia na-
turale studiata per preservare l’autonomia 
dell’anziano, stimolandolo ad un’interazione 
attiva che non lo obbliga ad imparare nuove 
strategie di utilizzo o ad attuare comporta-
menti inusuali da lui difficilmente assimilabi-
li. I dispositivi progettati, oltre a garantire un 
alto grado di usabilità e attendibilità grazie a 
profili customizzati, sono anche il grado di ri-
levare, elaborare e monitorare un alto nume-
ro di dati e parametri riguardanti lo stato di 

1. Sistema di misurazione 
inventato da NASA e 
poi utilizzato da altre 
realtà diverse tra cui la 
Commissione Europea 
nella redazione del 
Piano Horizon 2020. Il 
sistema misura il livello 
di maturazione di una 
tecnologia su una scala 
di 5 valori, dalla sua 
ideazione in Laboratorio 
all’applicazione matura in 
contesto reale.
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salute e le abitudini quotidiane della persona 
nel medio e lungo termine, così da poterne 
valutare la qualità dell’invecchiamento. 
I risultati di questa ricerca, danno un contri-
buto alla sperimentazione di nuove tecno-
logie mediante il design di dispositivi intel-
ligenti specificamente progettati per utenze 
deboli. La disciplina del Design Industriale 
può avere un impatto davvero significativo 
sull’applicabilità delle tecnologie odierne, 
poiché può fare da ponte tra le necessità di 
una larga fascia di popolazione che non è 
disinvolta nell’utilizzo dei dispositivi tecno-
logici, e le esigenze tecniche, tecnologiche 
e costruttive legate all’ingegnerizzazione 
dei prodotti. Essendo in aumento il trend di 
utilizzo dello spazio domestico come luogo 
d’invecchiamento autonomo a medio e lun-
go termine (Rantz et al., 2005), il progetto 
Habitat si propone come soluzione di sup-
porto per l’invecchiamento attivo. I test sugli 
Smart Objects svolti con gli utilizzatori finali, 
hanno già dimostrato un impatto positivo 
nella possibile integrazione dei dispositivi 
nelle abitazioni. In particolare la fase valu-
tativa ha potuto far emergere la possibili-
tà di fornire tre diverse fasi di adozione del 
progetto che si configurano in base al livello 
di disabilità degli utenti. Il primo livello è le-
gato agli anziani completamente autonomi, 
in cui il sistema offre solo un supporto di 
monitoraggio non intrusivo (tramite la sola 
applicazione) per suggerimenti sullo stile di 
vita, salute o notifiche per ricordare attività 
da svolgere. 
Il secondo si rivolge ad anziani mediamente 
autonomi, in cui avviene anche l’integrazione 
dei vari smart object per migliorare l’efficacia 
del monitoraggio. Infine, il terzo livello si lega 
agli utenti non sufficienti: in questo caso, 
l’impatto più significativo è quello riguar-
dante il maggiore supporto ai caregiver, i 
quali sono impegnati nella supervisione degli 
anziani e necessitano di monitorare costan-

temente questi ultimi al fine di migliorarne 
salute e invecchiamento.

Disseminazione
I prototipi finali degli Smart Objects sono 
stati esposti a Bologna a Expo-Sanità, fiera 
internazionale, specializzata in servizi per 
la salute, cura e assistenza sanitaria, nell’a-
prile 2018. Questo evento ha permesso di 
dare risalto ai risultati raggiunti dal gruppo 
di ricerca, davanti ad un’ampia platea di spe-
cialisti ed esperti del settore sanitario, non-
ché ai rappresentanti della Regione Emilia 
Romagna, finanziatrice del progetto. L’alle-
stimento ideato per Expo-Sanità ha avuto 
l’obiettivo di simulare un ambiente dome-
stico privato, in cui era possibile osservare e 
testare tutti i dispositivi del sistema Habitat, 
verificandone il funzionamento ed il grado di 
usabilità. 
Il livello di operabilità dei prototipi ha inoltre 
permesso la realizzazione di un video infor-
mativo² del progetto Habitat, il quale ha per-
messo alla ricerca di essere maggiormente 
visibile ad un ampio pubblico, tramite i canali 
digitali della Regione Emilia Romagna. Allo 
stesso modo, il documento multimediale è 
stato premiato, sempre dalla Regione, come 
uno dei migliori video divulgativi nella cate-
goria salute e benessere.  Durante tutto il 
progetto di ricerca e ancora oggi a circa un 
anno dalla fine, sono stati scritti, presen-
tati alla comunità scientifica e pubblicati su 
riviste di livello internazionale molteplici ar-
ticoli e saggi riguardanti il progetto, alcuni 
a livello generale, come il presente, e altri a 
livello più specifico, così da poter scendere 
nel dettaglio sulle diverse fasi, poter spie-
gare compiutamente le scelte progettuali e 
tecnologiche più significative e condividere 
le innovazioni metodologiche applicate per 
la definizione del progetto da parte di un 
team multidisciplinare. Le pubblicazioni più 
generali sono state scritte grazie alla colla-

borazione di tutti i gruppi di lavoro, quelle più 
specifiche, invece, sono state redatte dalle 
singole unità di ricerca. Inoltre, sempre du-
rante lo sviluppo del progetto, la divulgazio-
ne dei risultati è avvenuta anche attraverso 
la diretta partecipazione (in due edizioni con-
secutive riguardanti il 2017 e il 2018) a uno 
degli eventi di riferimento in Italia dedicato 
all’innovazione e alle tecnologie digitali in 
ambito imprenditoriale come il R2B (Rese-
arch to Business), in collaborazione ART-ER 
e SMAU. Le informazioni inerenti al progetto 
hanno persino avuto modo di essere divulga-
te su alcuni quotidiani italiani come il Resto 
del Carlino. Infine, al progetto stesso è stata 
accostata una piattaforma³ facilmente ac-
cessibile dal web, in cui si trova la completa 
descrizione del progetto.
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2.  Il video divulgativo 
del progetto Habitat 
è consultabile al 
link: https://www.
youtube.com/
watch?v=Jv3ycLxyfow

3. Per maggiori 
informazioni sul sito di 
Habitat guardare: http://
www.habitatproject.info
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